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Il Comune di Crevalcore in un’ottica di politica sociale finalizzata al miglioramento del benessere delle persone 

residenti, istituisce e disciplina il servizio di trasporto sociale. Il servizio intende contribuire a soddisfare esigenze 

di mobilità delle fasce più deboli della popolazione, con particolare riferimento ai residenti anziani, adulti e minori 

disabili o in situazione temporanea di disagio o con gravi difficoltà di deambulazione (ma in grado di essere 

trasportati senza l’ausilio di personale medico o infermieristico). 

 

Dal 1° gennaio 2018 il Comune di Crevalcore ha conferito ad ASP “Seneca” la gestione delle attività relative al 

Servizio Sociale Territoriale e al Servizio per la casa, ai sensi della L.R. 21/2012.  Si tratta di una modifica 

organizzativa finalizzata a produrre un miglioramento gestionale, mantenendo invariati i riferimenti e le modalità 

di accesso al Servizio già in uso.  

 

Il servizio di trasporto sociale consente l’attivazione di un mezzo di trasporto idoneo alle proprie difficoltà, 

necessario per poter accedere ai servizi (sia pubblici che privati) socio-sanitari, assistenziali, riabilitativi alle 

istituzioni scolastiche e formative e, solo per i disabili, ai sensi di quanto previsto dal regolamento Comunale, ai 

luoghi di lavoro e/o di tirocinio formativo. Il servizio comprende il prelevamento dell’utente presso la propria 

abitazione, il trasporto di andata e ritorno dall’abitazione stessa, l’accompagnamento al luogo di destinazione. E’ 

esclusa la movimentazione della persona accompagnata per il superamento di scale o barriere architettoniche. 

E’ escluso l’accompagnamento della persona accompagnata all’interno dei singoli uffici o ambulatori di 

destinazione. Gli utenti che necessitano di supporto per orientarsi all’interno dei singoli uffici o ambulatori, o per 

colloquiare con il personale sanitario delle strutture, dovranno avere un proprio accompagnatore al seguito, che 

potrà avvalersi del mezzo di trasporto del servizio. 

 

E’ necessario prenotare il servizio di trasporto sociale anticipatamente (con almeno 5/7 giorni di 

preavviso) in modo tale da poter consentire agli operatori di valutare la disponibilità dei volontari e dei 

mezzi. La prenotazione può essere effettuata telefonicamente al seguente numero:  

 

051/68.78.137 

Attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle 12,00 
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TRASPORTO SOCIALE - CONTRIBUZIONE ECONOMICA 

 
Gli utenti che usufruiscono del servizio sono tenuti a concorrere al costo mediante il pagamento di una 
quota di partecipazione. Le quote sono stabilite annualmente dalla Giunta comunale in sede di 
approvazione delle tariffe. Le tariffe in vigore sono le seguenti: 
 
Quote per fasce chilometriche così stabilite (considerando un trasporto di andata e ritorno) 

 
Fino a km.      5    €   4,55 

Fino a km.    10    €   5,85 

Fino a km.    15    €   7,32 

Fino a km.    20    €   9,75 

Fino a km.    25    € 12,19 

Fino a km.    30    € 14,63 

Fino a km.    35    € 17,07  
Fino a km.    40    € 19,50 

Fino a km.    45    € 21,94 

Fino a km.    50    € 24,38 

Fino a km.    55    € 26,82 

Fino a km.   100   € 30,00 

Oltre i km.    100   € 35,00 
 

Tariffa Agevolata per il trasporto di anziani o disabili verso il Centro Diurno, le scuole e strutture 
protette: € 2,70 (solo andata O solo ritorno) ed € 4,40 (Andata e Ritorno nella stessa giornata).  
 
 
Alle persone alle quali viene riconosciuto il rimborso dall’azienda USL per il trasporto, in ragione della 
particolare patologia, viene richiesto esclusivamente il pagamento della quota riconosciuta dall’Azienda 
USL  
 
Possono fruire di esenzioni o riduzioni del pagamento della tariffa i richiedenti che presentano 
situazioni di disagio socioeconomico, per le quali sia attivato un adeguato progetto di intervento 
predisposto o validato dall’assistente sociale.  
 
La Giunta Comunale ha la facoltà di definire riduzioni e esenzioni per particolari categorie di utenti. 
 


